
Finalmente! ... Verebbe da dire proprio 

così. Finalmente un incontro tra speleo-

logi, senza schemi, vecchi e superati. 

“Speleotroviamoci 2012” vuole essere 

proprio questo; un incontro tra amici che 

condividono la stessa passione: la Speleologia. Finalmente siamo riu-

sciti a trovare lo spazio temporale per organizzare questo incontro 

aperto a tutte quelle realtà speleologiche, regionali e non, che chiede-

vano da tempo un modo nuovo di raffronto. Lo spazio fisico, invece, 

era già individuato da tempo nel rifugio speleologico di Taipana. Un 

luogo ed una cornice davvero insuperabile per un evento del genere. 

Sarà un’occasione unica per discutere liberamente sui problemi comuni che la speleolo-

gia sta attraversando senza per forza dover alla fine stampare atti e amenità del genere. 

Lo hanno ben capito coloro che al momento ci hanno dato il loro appoggio concedendo-

ci il loro patrocinio e che ringraziamo: in primis il Comune di Taipana che ci ospita, la 

Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia, la Provincia di Gorizia e 

il Comune di Gorizia con il suo assessorato alle politiche giovanili. Durante l’incontro 

informale ci siamo proposti di dare spazio alla voglia di stare assieme “raccontandoci 

addosso” le nostre avventure attraverso filmati, foto, video PPT, e quant’altro possa rac-

contare il punto in cui si trova la speleologia in Italia. Un po’, come si usava una volta, 

raccontando le storie attorno al 

fuoco. Ci sarà anche lo spazio, 

per chi lo volesse, per discutere e 

programmare nuovi progetti,  e-

splorazioni comuni, spedizioni o 

più semplicemente denunciare lo 

stato di degrado ambientale. Lo 

spazio in rifugio è più che suffi-

ciente per garantire la possibilità 

di effettuare le due attività con-

temporaneamente che saranno 

autogestite. L’incontro che si 

svolgerà nella giornata di sabato 

17 novembre potrà protrarsi anche la domenica visto che gli ospiti potranno usufruire 

dei posti letto del rifugio fino ad esaurimento. Per gli altri possiamo garantire posti ten-

da o comunque luoghi asciutti dove dormire, il Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenho-

fer” oltre a mettere a disposizione la struttura, offrirà una ricca pastasciutta e vino quan-

to basta dietro una piccola offerta di 5 euro, eventuali donazioni alimentari, da parte 

degli ospiti, saranno 

ben gradite e anzi rac-

comandate. Arriveder-

ci a Taipana dunque!! 
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Presso la sede della Protezione Civile di Mossa, con una sala gremita all’inverosimile, è iniziato 

ieri il “Corso di meteorologia e clima” organizzato dall’Unione Metereologica Friulana con la col-

laborazione del Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer”, il Distretto di Protezione Civile Friuli 

Isontino e Gruppo 

Comunale e con il 

patrocinio del Co-

mune di Mossa 

(GO). In apertura 

della prima lezione, 

il sindaco del picco-

lo comune isontino, 

dott.ssa Elisabetta 

Feresin, ha voluto 

portare i saluti 

dell’amministrazione locale ricordando l’importanza che queste 

iniziative rivestono al giorno d’oggi in un clima, che grazie 

all’opera dell’uomo, si sta modificando ed evolvendo in manie-

ra negativa. Il primo cittadino ha voluto anche ringraziare gli 

organizzatori per il grande impegno profuso nell’iniziativa che 

ha portato all’adesione di più di 60 iscritti, un vero record di 

presenze per un corso specialistico di nicchia. Il corso ha ricor-

dato infine Luca Ziani, responsabile dell’Unione Metereologica 

Friulana, rientra nell’ambito di un programma di sensibilizza-

zione verso i recenti cambiamenti climatici e salvaguardia am-

bientale, per questo motivo esso è stato indirizzato e rivolto a 

tutta la cittadinanza. Come si è verificato, nel corso di questa 

prima serata in cui il dott. Renato R. Colucci (Consiglio Nazio-

nale delle Ricerche - UMFVG) ha parlato, sulla meteorologia e 

la climatologia del Friuli Venezia Giulia, è stata un’occasione 

u -

nica per apprendere i segreti che deter-

minano quei cambiamenti climatici che 

oggigiorno stiamo assistendo sempre 

con maggior frequenza e che ci metto-

no a dura prova. Il corso proseguirà per 

altri sette martedì con lezioni tenute da 

noti e capaci studiosi dell’Università di 

Trieste e del Consiglio Nazionale  delle   

Ricerche,  dell’Osservatorio  Meteoro-

logico  Regionale,  ecc. potrà essere 

utile per coloro che frequentano la 

montagna e vogliono apprendere come 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

E’ iniziato il corso di meteorologia e clima  

Il sindaco di Mossa , dott.ssa Elisabetta Feresin, da il benvenuto di inizio corso ai 

numerosi presenti. 

Il relatore, dott. Renato R. Colucci (Consiglio Na-

zionale delle Ricerche - UMFVG), mentre rispon-

de al numeroso pubblico. 

Un pubblico molto attento ha seguito la prima lezione del 

dott. Renato R. Colucci. 
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E’ iniziato il corso di speleologia  
Il positivo riscontro ottenuto con la realizzazione del corso di intro-

duzione alla speleologia è la dimostrazione della fattiva collabora-

zione con il Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” e il Punto 

Giovani di Gorizia. A quest’ultimo, va il merito di essere un ottimo 

catalizzatore del mondo giovanile con approccio innovativo, anche 

g r a z i e 

all’utilizzo 

di nuove 

t ecno log ie 

c o m e 

internet e i 

vari social 

n e t w o r k , 

facebook in 

primis. Il vicesindaco del Comune di Go-

rizia, Roberto Sartori, ha introdotto così 

la presentazione, del nuovo carso prope-

deutico alla speleologia, svoltasi presso 

la Sala Bianca del palazzo del Comune 

nel corso di una conferenza stampa. Il 

corso, che mentre scriviamo, ha già preso il via con una prima lezione teorica in cui è interve-

nuto Sergio Soban, coordinatore regionale del FVG per le Scuole di Speleologia della S.S.I., è 

interamente gratuito ed è seguito da una Guida Speleologica Regionale del FVG nonché da i-

struttori ed esperti 

che forniranno agli 

allievi le competenze 

base relative a que-

sto tipo di attività 

attraverso quattro 

lezioni teoriche e tre 

uscite domenicali. 

Gli organizzatori si 

sono subito dimo-

strati molto soddi-

sfatti del lavoro svol-

to sino ad ora e per il 

grande riscontro ot-

tenuto, sono ben 12 i 

giovani iscritti al corso, un numero davvero inaspettato visto il trend regi-

strato nei cor-

si di speleolo-

gia svolti ne-

gli ultimi an-

ni. Anche la 

prima uscita, 

nella Grotta 

Regina, ha visto un grande entusia-

smo tra gli allievi accresciuto dalla 

magnifica accoglienza accordata 

dagli amici del Gruppo Speleologi-

co “Talpe del Carso”, gestore della 

grotta, il quale ha offerto a fine 

uscita una simpatica bicchierata.  

Conferenza stampa presso la Sala Bianca del 

Comune di Gorizia. 

Grotta Regina, prima uscita del corso. 

Sergio Soban illustra le tecniche di progressione. 

Prima lezione sui materiali. 
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Stanko Kosič, fonda-

tore e anima storica 

del gruppo mentre 

posa accanto alla 

torta del quarantesi-

mo. Accanto le nuo-

ve generazioni!!! 

S O P R A  E  

Sabato 13 ottobre 2012 il gruppo speleologico Talpe del Carso/Kraški krti ha fe-

steggiato, presso la propria sede della baita speleologica a San Michele/Vrh, il 

quarantesimo anniversario di attività. Oltre 

settanta ospiti tra soci, rappresentanti di altri 

gruppi speleologici e autorità, che con la loro 

presenza hanno onorato questa importante ri-

correnza. Purtroppo i discorsi di benvenuto e 

rievocazione storica delle origini del gruppo 

carsolino sono state rovinate dalla giornata di 

brutto tempo. Ma la pioggia e il vento di bora 

non hanno intaccato lo spirito della manifesta-

zione che è proseguita sotto il grande tendone 

posto nell’immediata adiacenza della baita. 

Sono seguiti i discorsi i discorsi di rito, i saluti, 

le premiazioni a coloro che hanno contribuito 

maggiormente alla storia del gruppo, in parti-

colare al mitico Stanko Kosič a cui è stata do-

nata anche una pergamena attestato di beneme-

renza per il lavoro svolto. La parte 

ufficiale si è conclusa con 

l’inaugurazione del grande pannello 

informativo posto sul piazzale anti-

stante la baita. La nuova installazio-

ne molto ben organizzata dal punto 

di vista dell’informazione che riesce 

a trasmettere al turista di passaggio, 

è costituita da un grande pannello in 

legno trattato, sormontato da un tet-

tuccio in materiale analogo. Il pan-

nello ha una superficie di almeno 

2 m q .  L a  s t r a o r d i n a r i e t à 

dell’installazione consiste nell’avere 

le due superfici (avanti/dietro) ricche 

di informazioni molto importanti ed 

utili, purtroppo la parte dietro non è 

intuitivamente  visibile  ad   uno  

sguardo  

“Talpe del Carso” 40° di fondazione 

I partecipanti ai festeggiamenti per il 40° di fondazione del Gruppo Speleologico “Talpe del Car-

so” raccolti davanti alla baita , sede storica del gruppo, durante la cerimonia di benvenuto. 

Il presidente, Edvard Gergolet, ringrazia il rappresen-

tante della Fondazione della Cassa di Risparmio di Gori-

zia, il sig. Francesco Bratina che ha finanziato la realiz-

zazione dell’opera . 
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poco attento di un viandante superficiale, ba-

get permettendo sarebbe stato bello avere due 

pannelli affiancati con le informazioni solo a 

fronte. Allo stato attuale la parte 

rivolta verso la baita riporta la sezio-

ne longitudinale della Grotta Regina 

del Carso (l’entrata della quale si 

trova a 50 m di distanza dalla baita 

stessa), le foto e la descrizione della 

stessa. Sul retro invece troviamo la 

mappa locale del territorio carsico 

con l’indicazione delle posizioni di 

tutte le principali cavità che ivi si 

trovano. La manifestazione è quindi 

continuata sotto il grande tendone, 

dove il presidente del gruppo, E-

dvard Gergolet, ha dato il benvenuto 

agli ospiti, che vista la presenza del-

le delegazioni  slovena  e  carinzia-

na, è  stato  tradotto  in  sloveno  e 

tedesco.  Prima  dei festeggiamenti 

finali e dare avvio alla parte ludica 

della manifestazione gli ospiti, intro-

dotti dal presidente Edvard Gergolet, 

hanno voluto portare i propri saluti 

in particolare sindaci dei comuni di 

Doberdò del Lago, Savogna 

d’Isonzo e Miren-Kostanjevica, se-

guiti dal saluto del presidente della 

Provincia di Gorizia, Enrico Gher-

ghetta, della presidentessa della Fe-

derazione dei gruppi culturali slove-

ni in Italia, della Federazione Spele-

ologica Isontina, signor Zimolo e 

della Federazione Speleologica Re-

gionale, Franco Gherlizza. Sono se-

guiti ancora i saluti dei rappresentan-

ti delle numerose associazioni spele-

ologiche e non, che hanno voluto festeggiare 

quest’anniversario. Tra questi i gruppi speleo-

logici: C.R.C. “C. Seppenhofer”, 

G.S.Monfalconese A.d.F, S.S.C. “Lindner”, 

G.S.Monfalconese “G. Spangar”, la Sez.  

Speleologica del Grmada, il Club Alpino Slo-

veno di Gorizia, il Team fotografico T-Sedran 

di Vicenza che ha collaborato nella creazione 

del grande pannello informativo di cui sopra. 

La Slovenia era rappresentata dagli speleologi 

di Nova Gorica, Renče, Kamnik, Sežana e dal 

presidente della Federazione Speleologica 

Slovena Vido Kregar. I festeggiamenti sono 

quindi continuati fino a sera tardi sotto il ten-

done, dove intorno alle tavole imbandite si 

sono strette nuove amicizie e nuovi impegni 

di collaborazione tra speleologi che si cono-

scono da 40 anni. Appunto!! 

Le aspre 

battaglie per 

la conquista di 

questo monte 

hanno 

lasciato in 

ricordo un 

dedalo di 

gallerie. 

Il presidente, Edvard Gergolet, da il benvenuto 

agli ospiti con una breve rievocazione storica. 

Il presidente della Provincia di Gorizia, Enrico 

Gherghetta, saluta i presenti. 

Tavagnutti, presidente del C.R.C. “C. Seppen-

hofer” consegna a Edi Gergolet una targa ricor-

do agli amici del G.S. “Talpe del Carso”. 

Gli ospiti partecipano attenti all’apertura della 

manifestazione. Sullo sfondo la mostra fotogra-

fica della storia del G.S. “Talpe del Carso”. 

Il 26.6.1969, il maestro Sla-

vko Rebec, fonda nell'ambi-

to del Club Alpino Sloveno 

una sezione speleologica, 

primo nucleo delle Talpe del 

Carso. L'avvenimento cru-

ciale, che ha spronato i gio-

vani speleologi a formare un 

proprio club indipendente è 

stata sicuramente la scoperta 

della grotta “Regina del 

Carso”, avvenuta nel 1972 

da parte di Dominik Grillo. 

La scoperta della più bella 

grotta del Carso Goriziano 

ha dato un forte impulso agli 

speleologi del nuovo grup-

po, denominato Kraški krti, 

ossia Talpe del Carso, tanto 

che accanto a questa grotta 

hanno intrapreso la costru-

zione di un rifugio cono-

sciuto come “la baita”. La 

costruzione viene  ultimata e 

inaugurata solennemente nel 

novembre del 1974. Dieci 

anni dopo la scoperta della 

Grotta Regina, nel 1982, 

viene eletto come presidente 

il sig. Stanko Kosič, che 

guiderà il gruppo per un 

periodo di quasi 30 anni. 
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“Rombo di 

tuono 

potrebbe 

essere . . . ” 

Attraversando il 

Cornappo. 

VII Incontro nazionale della SSI-3D 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Riceviamo dall’amico Guglielmo Esposito, presidente della S.S.I.-3D, il seguente 

comunicato che pubblichiamo ben volentieri. 

Ho appena spento i proiettori e per  il VII 

Meeting della Società Stereoscopica Italiana 

SSI-3D si spengono le luci ed i suoni delle 

proiezioni tridimensionali. Dopo Cortona e 

Pietrasanta lo abbiamo fatto in località 

Scrutto di San Leonardo nelle Valli del Nati-

sone a pochi passi da San Giovanni d’Antro. 

Sono diversi anni che abbiamo la gradita 

visita del Club Stereoscopico Sloveno di 

Lubiana, ma quest’anno il Meeting si è allar-

gato in modo internazionale, una delegazio-

ne dalla Ungheria guidata dal socio Imre 

Zsolday-Nagy, ottimo fotografo soprattutto 

per macro, dalla vicina Austria la gradita Hermine e Kurt e dalla Slovenia …  i 

“soliti” ottimi fotografi guidati dal Presidente della I.S.U. (International Stereosco-

pic Union) Damir Vrančič. Il Meeting, oltre 

alle visite guidate a Cividale, a Castelmonte 

e alla grotta di S. Giovanni d’Antro, ha avu-

to anche momenti conviviali con degustazio-

ne di prodotti locali ed esteri, mitico il Gu-

lash originale ungherese fatto dal cuoco fo-

tografo Imre! Alla sera, prima delle proie-

zioni, due parole di presentazione della SSI-

3D e degli ospiti e poi proiezioni tridimen-

sionali presentate dagli ospiti agli interessati 

spettatori. Molto entusiasmo da parte del 

numeroso pubblico interessato alle proiezio-

ni tridimensionali e alle stampe lenticolari (autostereoscopiche)  presentate dalla 

Società Stereoscopica Italiana SSI-3D. (http//:www.ssi-3d.it)   

A cura di Guglielmo Esposito 

Tre scatti in grotta. Andiamo a cominciare 
A margine dell’incontro di stereoscopia si è svolta, in sede separata, una 

riunione tra i responsabili della Scuola di Speleologia Isontina e i respon-

sabili della sezione fotografica della Società Speleologica Italiana allo 

scopo di mettere a punto l’organizzazione del prossimo corso di fotogra-

fia di 2° livello che si terrà il prossimo anno. Si è giunti così a stabilire 

intanto l’arco temporale in cui si svolgerà il corso stabilito dal 26 al 28 

aprile 2013 presso il Rifugio speleologico di Taipana. Per il grande entu-

siasmo e le indubbie capacità tecniche, Paolo Dori è stato nominato di-

rettore del corso, che sarà denominato ”Tre scatti in grotta”. Da subito il 

nuovo direttore si è impegnato a costituire su Facebook un nuovo gruppo 

che prende il nome dal corso stesso. Questo gruppo nasce, afferma Pao-

lo, con l'intento di forgiare nuovi speleofotografi e temprare quelli più 

anziani, in occasione del nuovo corso di fotografia ipogea della Scuola 

Speleologica Isontina. Dori poi afferma di aver aggiunto al gruppo un 

caro amico, il dott. Imre Zsolnai-Nagy, luminare e cultore della stereo-

scopia, nella speranza che possa interagire con gli speleofotografi. Al corso ha già 

dato la sua disponibilità il mitico Andrea Scatolini, insomma le premesse sono più 

che buone, chi ben comincia …. . 

Sabato 6 e domenica 7 ottobre, presso la sala 

del Circolo Culturale adiacente al campo 

sportivo in località Scrutto, piccola frazione 

del comune di S. Leonardo del Friuli si è 

svolto il VII Incontro Nazionale della Socie-

tà Stereoscopica Italiana (S.S.I.-3D). La 

società è un’associazione culturale senza 

scopo di lucro, costituita per promuovere 

l'interesse, lo studio, la ricerca, il dibattito, la 

formazione e l'aggiornamento culturale in 

merito alla Stereoscopia e ad ogni forma di 

rappresentazione tridimensionale che sfrutti 

le prerogative della binocularità della visio-

ne. 

La sala durante la proiezione di un 

filmato 3D 
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Recentemente nel corso dei lavori di manutenzione straordinaria e consolidamento 

delle mura del Castello di Gorizia nell’ambito del suo recupero, conservazione e 

valorizzazione del complesso architettonico sono venuti alla luce due ingressi di 

vecchie gallerie scavate nel corso della Grande guerra 1915-18.  Avvertiti dal diret-

tore dei lavori architetto Elisa Trani capogruppo del raggruppamento di progettisti 

arch. G. Gentilini e ing. M.De Giacometti delle opere di manutenzione straordina-

ria e consolidamento della Cortina muraria 51-52 – 2 lotto, coordinati dall’arch. 

Laura Puntin Rup del Comune di Gorizia, della possibile importanza della scoper-

ta, gli speleologi del Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” sono intervenuti 

immediatamente nell’esplorazione di una delle gallerie. Penetrati attraverso una 

stretta e disagevole apertura praticata nella cinta muraria, gli speleologi si sono 

trovati di fronte ad una galleria di una decina di metri di 

sviluppo e interessata da una grossa frana che ne preclu-

de ogni prosecuzione. La squadra della sezione “Cavità 

artificiali” del Seppenhofer non si è persa d’animo e sca-

vando nel detrito della frana ha individuato una possibile 

prosecuzione della galleria. Vista la prossimità del fronte 

bellico, durante la Prima Guerra Mondiale, questo manu-

fatto poteva rappresentare un possibile ricovero antiaereo 

per le truppe. Un secondo ingresso di una galleria molto 

modesta ma di sicuro più interessante è emersa dopo la 

pulizia dalla vegetazione del tratto murario ad opera 

dell’Impresa appaltatrice dei lavori, la Gerometta S.p.A. 

di Spilimbergo, molto più in alto nel bel mezzo del muro 

di cinta del 

c a s t e l l o . 

P o t r e b b e 

essere più 

interessante 

perché all’interno si notano ancora dei resti di in-

tonaco e cemento, ad ogni modo quest’ultima co-

me la prima sono ancora in fase di indagine da 

parte degli speleologi. Al di la del “forse” modesto 

interesse storico che potrebbero rappresentare que-

sti manufatti, il Centro Ricerche Carsiche “C. Sep-

penhofer”, per bocca del suo presidente Maurizio 

Tavagnutti, vuole ribadire che in vista della ricor-

renza del centenario dello scoppio della Grande 

Guerra, questa potrebbe essere una buona occasio-

ne per valorizzare queste come di altre gallerie 

presenti in città. La valorizzazione potrebbe avve-

nire anche con una semplice grata, posta a chiude-

re l’ingresso, e con una tabella indicante il rilievo 

topografico e i dati storici essenziali; sul modello 

di quello che è stato già fatto per le gallerie del 

colle di Osoppo in Friuli. Una proposta di lavoro 

simile, ribadisce Tavagnutti, è già stata fatta al 

Comune di Gorizia, dal Seppenhofer lo scorso an-

no per quanto riguarda le gallerie del Monte Sabo-

tino dove grazie al lavoro della “Sezione Cavità Artificiali” sono state rilevate circa 40 gallerie 

che andrebbero tutte opportunamente segnalate con dell’apposita cartellonistica, lavoro che gli 

speleologi avevano già offerto di fare gratuitamente e che tornerebbe utile come si è detto in 

vista della ricorrenza del prossimo centenario.    

Sui fianchi di 

questa 

montagna si 

possono 

trovare 

ancora i segni 

della Storia. 

Vasto interesse per le gallerie trovate in castello 

Il presidente del “Seppenhofer” assieme ai respon-

sabili del Comune e l’arch. Elisa Trani, sul cantiere 

di lavoro. 

Interno della galleria, sullo sfondo la frana.  

La seconda galleria trovata. 



Giornata di studi dedicata a Ugo Furlani  
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Riprendiamo quanto detto nello scorso numero e precisamente che il Centro Ricerche Carsiche “C. 

Seppenhofer” allo scopo di onorare la memoria del dott. Ugo Furlani, noto archeologo goriziano 

scomparso qualche anno fa, intende programmare per il prossimo 19 gennaio 2013 una giornata di 

studi a lui dedicata. Sarà una giornata dedicata tutta a fare il punto della situazione archeologica 

della provincia isontina ma sarà anche l’occasione per ricordare l’opera di Ugo Furlani nelle mol-

teplici discipline (archeologia, pitture rupestri, 2° Guerra Mondiale, paracadutismo, tuffi da grandi 

altezze, ricerca preistorica in grotta, ecc.) in cui egli si è cimentato nel corso della sua lunga attivi-

tà. In questa giornata il “Seppenhofer” vuole dare un particolare risalto all’analisi della ricerca ar-

cheologica nell’isontino con uno sguardo particolare ovviamente alle ricerche effettuate nelle grot-

te del Carso e delle Prealpi Giulie. In questo settore il Furlani aveva dedicato molti studi pertanto 

sarà questo uno degli argomenti trattati durante la giornata di studi. Ma, non solo, ci sarà lo spazio 

anche per ricordare tutte le altre attività da lui svolte. Pertanto, in questa prima fase di preorganiz-

zazione della giornata di studi, il “Seppenhofer” fa appello a coloro che hanno conosciuto e lavo-

rato con il dot. Furlani di contattare il responsabile dell’organizzazione, Maurizio Tavagnutti (tel.: 

0481 520537 cell.: 3297468095), o scrivere una mail a: seppenhofer@libero.it . Saranno ben ac-

cette le relazioni a tale riguardo come qualsiasi altro contributo scritto che serva a mettere in luce 

la figura del Furlani.  

 

CHI ERA UGO FURLANI? 
La sua figura è abbastanza singolare e molto interessante nel panorama della speleologia isontina; 

archeologo goriziano, molto conosciuto nell'ambito cittadino, egli, fino dagli anni '60, affianca 

l'attività ricognitiva dei vari gruppi grotte nelle cavità del Carso Goriziano intervenendo, con la 

collaborazione degli stessi speleologi, là dove, nel corso dell'esplorazione, emergono testimonian-

ze archeologiche. La sua storia, abbastanza particolare e alquanto singolare nonchè avventurosa, 

ha avuto un preludio giovanile che poteva dare adito ad un'evoluzione del tutto diversa a quella 

che invece è stata la sua vocazione in età matura. Ugo Furlani, classe 1925, nato a Gorizia esordì 

nel settembre del 1943 come allievo della Reale Accademia Navale di Brindisi, ma ben presto fu 

coinvolto nelle vicende legate all'esercito di liberazione che lentamente risale la nostra penisola.  

In queste vesti egli fu impegnato sul difficile fronte di Monte Lungo, vicino a Cassino, per tutto il 

dicembre del '43. Nel luglio 1944 riceve il brevetto di paracadutista alla Training Battle School 

della Special Force britannica a S. Vito dei Normanni in Puglia. Venne decorato al valor militare 

"sul campo" a Monte Lungo e sulla cosidetta Linea Gotica. Nel 1954, egli si laurea in Giurispru-

denza all'Università degli Studi di Trieste. Negli anni tra il '57 e il '61, partecipa a diverse campa-

gne di ricerca di arte rupestre nelle cavità del Sahara centrale. Il prosieguo delle sue indagini si 

svolgono nell'Isontino, in particolare su alcuni castellieri sul Carso e una necropoli a cremazione 

sul Monte di Medea assieme ad altri insediamenti sulle alture del Collio e lungo la fascia pedecol-

linare e, nella piana alluvionale antistante, alcuni centri di lavorazione dei manufatti in selce. Par-

tecipa pure, in qualità di esperto, al seguito delle spedizioni del Gruppo Speleologico Goriziano in 

Turchia e Marocco. Nel 1985, egli si laurea in Lettere presso l'Istituto di Protostoria Euroasiatica 

dell'Università degli Studi di Trieste, discutendo e conseguendo la lode, la tesi "Il ripostiglio di 

bronzi di S. Pietro presso Gorizia". Solo più tardi con l'avvicinamento al Gruppo Speleologico 

"Talpe del Carso" di Doberdò riprenderà in modo intensivo la frequentazione delle cavità carsiche 

abitate dall'uomo. Egli in tale periodo sarà occupato nello scavo e nello studio di alcune cavità sco-

perte da questo gruppo, in particolare ricorderò la Grotta Vivisce 1 (5685 VG) e Vivisce 2 (5687 

VG), ma in modo particolare la sua attenzione fu rivolta alla Grotta Pogrize (5175 VG). I sondaggi 

nelle tre cavità dunque, permetterono di ampliare le conoscenze sul passato preistorico dell'area 

carsica goriziana mentre per quanto riguarda il Friuli, grande interesse per lo studio della preistoria 

regionale, presentarono gli esiti dello scavo effettuato anni prima nella Grotta del Monte Brischis 

(1739 Fr) situata nella vallata dello Judrio.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Allo scopo di avvicinare i giovani alla conoscenza del mondo che li circonda, il Centro 

Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer oltre a programmare i consueti corsi di speleologia, ha 

voluto dare l’avvio anche ad un programma di escursioni e gite fuori porta. “Riscopriamo 

assieme i panorami e i valori della nostra terra” attraverso 

questo semplice slogan il gruppo goriziano vuole stimolare 

un pubblico giovane alla conoscenza e all’amore per la 

natura. Si comincerà con alcune escursioni semplici sui 

nostri monti di casa, Monte Sabotino, Monte Santo senza 

trascurare il Carso triestino e goriziano. Saranno gite sem-

plici con tematiche differenti che di volta in volta sviluppe-

ranno un argomento specifico. Sul Sabotino ed il Monte 

Santo saranno le gallerie della Prima Guerra Mondiale a 

dettare l’argomento, sul Carso invece sarà il fenomeno 

carsico. Insomma le premesse sono buone per andare ad 

iniziare un programma che si spera potrà continuare nel 

tempo ed essere seguito da molti appassionati. Il ciclo di 

escursioni, infatti, dovrà continuare per tutto il 2013 e sarà 

compreso nel ricco e articolato programma dei festeggia-

menti per la ricorrenza dei 35 anni di fondazione del grup-

po. Il prossimo anno il “Seppenhofer” si appresta a festeg-

giare il mitico traguardo dei suoi primi 35 anni di vita, una 

data importante che dovrà essere giustamente ricordata con 

qualcosa di speciale. Per questo motivo stiamo pensando di 

programmare una serie di eventi che alla fine, verso no-

vembre, porteranno ad una festa conclusiva. Prima però, 

oltre alle escursioni di cui sopra, ci sarà la giornata di studi 

dedicata a Ugo Furlani e molto altro ancora, tutta una serie 

di manifestazioni che avranno un unico denominatore, cioè 

quello di ripercorrere il non breve arco di tempo trascorso 

dalla fondazione ad oggi. 

“Visitare 

queste gallerie 

cariche di 

storie di fatica 

e di drammi 

umani è 

sempre 

emozionante”  

Le mie montagne: escursioni fuori porta  

Un appuntamento da non perdere 
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“ Spazi sconfinati e 

luoghi incontaminati 

dove l’uomo si sente 

piccolo piccolo.” 

Roberto Ferrari 

Hranická Propast: - 373  
L'abisso più profondo nella Repubblica Ceca 

Proprio questo mese si è registrato un grosso espluà da 

parte degli speleosub polacchi che assieme ai colleghi 

cechi hanno esplorato, con successo, una cavità som-

mersa che è poi risultata essere con i suoi -373m la più 

profonda della Repubblica Ceca. Una cavità sommersa 

di notevoli difficoltà esplorative oggettive rappresenta-

te oltre che dalla profondità, anche dalla poca visibilità 

in acqua e dai detriti vegetali e dal fango presenti lungo 

le pareti della grotta.  

L'abisso più profondo nella Repubblica Ceca, la grotta 

Hranická Propast, si trova vicino alla città termale di 

Teplice Bečvou situata nella parte orientale della Mora-

via. Qui si trovano le formazioni carsiche più importan-

ti del Paese, che oltre alla profonda dolina sul cui fondo si trova il bacino 

d’acqua Hranická, sono rappresentate dalle grotte di aragonite. L'ingresso di 

questo grande sprofondamento si trova nella parte superiore della Hurka, una 

collina di 315 m sul livello del mare. Probabilmente le acque del fiume Bečva, 

molto acide, infiltrate attraverso fratture 

hanno creato gradualmente, assieme alle 

forti escursioni termiche, questa grande vo-

ragine. Nella parte aerea l’ingresso, di forma 

ellittica il cui asse è orientato in direzione 

SE-NW, misura 104 m di lunghezza e 34 m 

di larghezza è 69,5 metri di profondità, è 

caratterizzato da pareti verticali nella 

parte inferiore, il lago che si trova sul 

fondo è completamente coperto da 

uno spesso strato di foglie che cado-

no dall’alto e rendono l’esplorazione 

subacquea molto difficoltosa. Stori-

camente il lago è conosciuto fin dal 

Medioevo quando il bacino fu scan-

dagliato, ad opera di un certo Màra, il quale aveva annotato che il lago 

era senza fondo (?). Un'attenta ricerca effettuata da un professionista lo-

cale, il  maestro Josefem Šindelem, risale agli anni ‘20 del secolo scorso 

il quale scandagliò il fondo con il filo 

a piombo stabilendo così la profondi-

tà del bacino d’acqua a – 36m. Le 

prime immersioni speleosubacquee 

sono state condotte a partire dagli 

anni ’60; nel 1968 i sub raggiunsero 

la profondità di 88 m seguita da ulte-

riori misurazioni con fili a piombo e 

sonde. Nel 1980, il dr. Jiří Pogoda con una 

sonda speciale determinò una profondità di 

260 m. Seguirono alcune discese da parte di 

subacquei del gruppo speleologico Hranický 

kras Olomouc che permisero di scoprire 

alcuni rami laterali con parti asciutte a pelo 

libero a cui diedero il  nome  Rotonda,  Pa-

Una galleria dove la 

fantasia viene supera-

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Salendo al Volcán Rucu Pichincha, 25 Agosto 

2012  

Lungo le pendici orientali del Volcán Rucu Pi-

chincha,  
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“Anche salire 

su un vulcano 

può costituire 

un’avventura”  

Inferno, ecc. In queste parti asciutte della grotta  sono state trovate anche molte stalagmiti e parti 

concrezionate. Per poter esplorare ulteriormente la parte profonda della grotta si dovette quindi 

passare all’esplorazione con immersioni a miscele d’aria. Nonostante che in quegli anni nella ex 

Cecoslovacchia ci fossero oggettive difficoltà a 

reperire l’elio per ottenere le miscele, nel febbraio 

del 1981, il gruppo speleosubacqueo Hranický 

kras Olomouc con Lubos Benýškem e Fran Tra-

věncem raggiunse i 110 m di profondità. Negli 

anni ’90, grazie ad una cooperazione internazio-

nale e alla nuova situazione politica del Pese, Mi-

chel Pauwels dopo alcune immersioni in coppia 

raggiunse una profondità di 155 m il 25 luglio 

1993. Negli anni successivi grazie alla coopera-

zione inglese della società HydroVision con il 

robot Hyball controllato a distanza, vengono rag-

giunte profondità maggiori. Purtroppo nel 1995 il 

robot a 205 m di profondità incontra delle serie 

difficoltà in un tratto inclinato della grotta e si 

blocca rimanendo impigliato nei rami e nelle sa-

gole presenti in quel tratto, e così solamente dopo 

numerose difficoltà sarà recuperato. Il 25 luglio 

1998 Mark e David 

Hasa Skoumal rag-

giungono una pro-

fondità di 130 m 

una profondità da 

record per l’epoca. 

Il 17 dicembre 2000 

il limite di profon-

dità si sposta a -181 

m .  P u r t r o p p o 

l ’ e s p l o r a z i o n e 

dell’abisso può es-

sere effettuata solamente in un breve lasso di tempo durante l’anno 

in quanto la visibilità può variare moltissimo a causa della torbidità 

dell’acqua. Così dopo alterne vicende viene raggiunta una profondi-

tà sempre maggiore e con difficoltà esponenzialmente crescenti in 

rapporto direttamente proporzionale alla profondità raggiunta. At-

tualmente le esplorazioni sono possibili solo grazie alle sovvenzioni 

ottenute dalla Società Speleologica Ceca che riceve i contributi dal 

Ministero della Cultura della Repubblica Ceca. Un’ultima misura-

zione della profondità dell’abisso è stata fatta proprio il 1° ottobre 

2012, quando nel corso della spedizione speleosubacquea SO CSS 7

-02 organizzata dall’Hranický kras Olomouc, lo speleosub 

Krzysztof  Starnawski sceso ad una profondità di 217 m, ha scanda-

gliato il fondo con una sonda fino a -373 metri. Egli stesso poi ha 

continuato la discesa fino ad una profondità di 225 m, che è la pro-

fondità massima raggiunta. La cavità dunque tra la parte emersa e 

quella sommersa raggiunge un dislivello di 442,5 metri (373 +69,5), 

che lo rende uno tra gli abissi più profondi dell’Europa centrale, ma 

senza dubbio è la seconda cavità allagata più profonda del mondo. Per chi volesse prendere visio-

ne del lavoro svolto durante le varie esplorazioni della grotta, consigliamo di vedere i seguenti 

filmati su youtube:  

http://vimeo.com/44709652 

http://vimeo.com/50819210 

http://vimeo.com/50754650  

Un recente incendio ha messo in luce 

l’ingresso di numerose cavità anche di un certo 

Lungo le pendici orientali del Volcán Rucu Pi-

chincha,  

Alla Cueva dell’Oso, 25 Agosto 2012 (Foto R. 

Ferrari)  

Sulla cima del Volcán Rucu Pichincha, 25 Agosto 

2012  

(Foto R. Ferrari) 
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“ Esistono ancora 

luoghi in cui 

l’uomo non ha 

ancora messo 

piede. La grotta è 

il sesto continente 

tutto da scoprire.” 

Un esemplare di 

Nyctalus lasiopterus 

Alle Incoronate avvistata una specie rara di pipistrello 

Risultati importanti nelle ricerche effettuate nell’arcipelago delle Incoro-

nate, in Dalmazia, dagli esperti dell’associazione Argonauta di Murter 

(Contea di Sebenico), in collaborazione con l’organizzazione degli stu-

denti di biologia Bius di Zagabria. Dall’Argonauta è stata diffusa la noti-

zia che per la prima volta in Croazia è stata rinvenuta la pianta dell’Aglio 

di Cupani (Alium cupani), mentre a distanza di 83 anni dall’ultimo avvi-

stamento sono stati visti esemplari di Nyctalus lasiopterus, la Nottola gi-

gante. Si tratta del più grande pipistrello europeo, che va a costituire una 

specie molto rara. La cooperazione tra le due associazioni è stata molto 

fruttuosa in quanto i rispettivi ricercatori 

hanno accertato la presenza nel Parco na-

zionale delle Incoronate e nelle isole di Zut 

e Sit di 1123 specie animali e vegetali, sia 

terrestri che marine. “I risultati della gran 

mole di lavoro compiuta in quest’area 

dell’Adriatico – ha dichiarato Vladimir 

Vanja Cavrak di Bius – sono contenuti nel 

volume che abbiamo voluto presentare nella loca-

lità di Murter, capoluogo dell’omonima isola dal-

mata. Scoprire la pianta dell’Aglio di Cupani e 

avvistare a distanza di più di 80 anni la Nottola 

gigante ci hanno resi orgogliosi, con il monitorag-

gio che ha confermato l’eccezionale biodiversità 

presente nell’arcipelago”. A esprimere soddisfa-

zione è stata anche la presidente di Argonauta, 

Martina Markov Podvinski: “Il volume, intitolato 

“Bioloski kamp Kornati 09” (Campus biologico 

Incoronate 09) dà risposte esaurienti a coloro, di-

portisti in primo luogo, che credono che 

sull’arcipelago vi siano solamente muretti a secco, 

pietre e scarsa vegetazione. C’è invece un habitat ricco e pulsante”. Ha aggiunto 

che la collaborazione tra Argonauta e Bios è stata utilissima per aggiornare la 

banca dati sulle Incoronate con risultati imprevisti alla vigilia delle ricerche. “Si 

potrà migliorare ulteriormente – ha concluso – il grado di tutela in questo 

habitat, che potrebbe anche riservare altre sorprese”.  

L’arcipelago delle 

isole Incoronate 

(Kornati) in Dalma-

zia. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Un esemplare di Nyctalus lasiopterus con 

l’anello di riconoscimento. 

Un esemplare di Nyctalus lasiopterus con 

l’anello di riconoscimento. 
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“Alle volte la 

perseveranza 

e la costanza 

viene 

premiata dai 

risultati”  

Per il mondo della speleologia regionale c’è una importante notizia: alcuni esploratori della So-

cietà Adriatica di Speleologia hanno scoperto una nuova risorgiva carsica sul monte Sart, nella 

val Raccolana. Una grotta di grandi dimensioni con acque interne, sviluppi e 

articolazioni tutte da scoprire. A compiere l’importante scoperta gli speleolo-

gi triestini Lorenzo Slama e Rocco Romano. Già da qualche anno gli esplora-

tori dell’Adriatica avevano iniziato a effettuare dei sopralluoghi alla ricerca 

di nuove cavità nella zona montana del Bila Pec, sul massiccio del Canin. In 

base alle segnalazioni di un cacciatore della località di Tamaroz, i due speleo-

logi si erano messi a perlustrare il versante settentrionale del monte Sart per 

rintracciare lo speco. Dopo alcuni tentativi andati a vuoto, assieme al caccia-

tore Slama e Romano hanno finalmente individuato la sorgiva. Avventurarsi 

lungo un impervio canalone in 

una giornata caratterizzata da una temperatura supe-

riore ai 30 gradi, la percezione di una gelida corrente 

d’aria annunciava la scoperta. “Dopo una ventina di 

metri – raccontano i due – tra massi instabili, un por-

tale di 8 metri per 6 d’altezza ci ha permesso di entra-

re in una grotta sinora inviolata”. L’esplorazione però 

si è conclusa dopo qualche minuto per mancanza di 

batterie a supporto dell’illuminazione. La settimana 

successiva, assieme ad altri soci, Slama e Romano 

hanno ripreso l’indagine nella singolare grotta caratte-

rizzata da condotte formate dall’acqua, da caverne e meandri, da un torrente sotterraneo con tanto 

di laghi e cascate. L’esplorazione è stata effettuata per oltre 700 metri grazie alla siccità estiva 

che limitava la presenza delle acque.  

Scoperta una nuova risorgiva sul Monte Sart  

Valli del Natisone su “Sereno variabile”  
E’ andata in onda a fine settembre una puntata di “Sereno variabile” 

dedicata interamente alle Valli del Natisone. In un percorso partito da 

Cividale passando poi dal mulino di Biarzo, dove lo storico conduttore 

del programma, Osvaldo Bevilacqua, ha incontrato Daniele Vogrig, 

guardiapesca, la guida Giovanni Coren e gli alunni di una classe della 

scuola bilingue di S. Pietro, ha proseguito verso la Grotta di S. Giovan-

ni d’Antro. Qui lo storico Giorgio 

Banchig ha illustrato la storia ed i 

dettagli di questo importante sito 

storico nonché punto d’incontro del-

la speleologia del Friuli Venezia 

Giulia. Sono state illustrate le leg-

gende legate a questa grotta e le vi-

cissitudini legate alla sua esplorazio-

ne. Dal paese di Antro la carovana di “Sereno variabile” si è 

spostata sulla cresta del monte Kolovrat, teatro di dure batta-

glie della Prima Guerra Mondiale, senza dimenticare le ricette 

della tradizione, la ricchezza paesaggistica e le contaminazio-

ni culturali. A Cividale, dove era partita la troupe televisiva, 

non poteva mancare un approfondimento sull’itinerario lon-

gobardo, che ha valso alla cittadina friulana l’inserimento nel 

rispettivo sito Unesco: le riprese hanno considerato il tempiet-

to, l’altare di Ratchis, il battistero di Callisto, ma anche la 

leggenda del ponte del Diavolo. 

“La 

trasmissione    

- Sereno 

variabile - 

dedicata alle 

Valli del 

Natisone ha 

avuto più di un 

milione di 

spettatori”  
La Grotta di San Giovanni d’Antro 



ALPI GIULIE CINEMA: Ventitreesima edizione  
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MONTE ANALOGO (dal titolo 

dell’omonimo libro di René Daumal, un 

classico della letteratura di montagna) è il 

nome assunto dall’Associazione costituita 

formalmente a Trieste l’8 settembre 2006, 

che opera in tutta la Regione Friuli Vene-

zia Giulia, e che mira a sviluppare e dare 

un nuovo impulso alla divulgazione, alla 

didattica e alla diffusione di immagini e 

materiale riguardo alle vette di tutto il 

mondo e ai protagonisti di viaggi, spedi-

zioni e attività sportive nell’ambito di un percorso dell’impegno ambientale. 

I nomi dei soci fondatori sono già di per sé una garanzia di qualità: si va dai giornalisti, scrit-

tori pluripremiati e alpinisti Dusan Jelincic e Pietro Spirito, agli speleologi, alpinisti e grandi 

animatori culturali Sergio Serra e Louis Torelli, a Giuliano Gelci e Marko Mosetti ben noti 

come responsabili e organizzatori in tanti anni per aver portato il cinema di montagna nella 

regione Friuli Venezia Giulia. 

 Le innumerevoli serate del cinema di montagna, in 22 anni, hanno visto tra l’altro la collabo-

razione di persone quali Paolo Rumiz (giornalista Repubblica, Espresso, Piccolo), Luciano 

Santin (giornalista Messaggero Veneto), Francesco Biamonti (già VicePresidente FilmFestival 

Trento, esperto di cinema di montagna), Giulio Garau (giornalista Piccolo), Giorgio Gregorio 

(giornalista e regista Regione FVG), Spiro Dalla Porta Xidias (alpinista accademico, scrittore 

di montagna), Roberto Valenti (alpinista), Sergio Ferrari (fotografo), Claudio Ernè 

(giornalista Piccolo), Alessandro Mezzena Lona (giornalista Piccolo), Marco Sterni 

(alpinista),  Maurizio Lozei (giornalista Piccolo), Giampaolo Penco (regista VideoEst), Um-

berto Bosazzi (giornalista Telequattro), Patrizia Zonta (operatrice TV Lubijana), Diego Ma-

siello (ispettore forestale, coordinatore centro naturalistico di Baso-

vizza – TS), Eva Ciuk (giornalista RAI, documentarista), Claudio 

Mitri (VicePresidente CAI Sezione XXX Ottobre – TS), Peter Po-

dgornik (alpinista). 

Per MONTE ANALOGO è prioritario trattare temi  inerenti 

l’ambiente e la  montagna in modo specifico,  dal punto di vista 

sportivo, culturale, artistico, e cinematografico, organizzando rasse-

gne, concorsi, proiezioni, mostre fotografiche ed altre manifestazio-

ni.  

Da sempre MONTE ANALOGO, propone la rassegna  “ALPI GIU-

LIE CINEMA”  in tutte le province della Regione con  giornate te-

matiche e il  Premio Alpi Giulie  Cinema “La Scabiosa Tren-

ta” (concorso riservato alle produzioni cinematografiche di autori 

originari delle regioni alpine del Friuli Venezia Giulia, Slovenia e 

Carinzia).  

Dal 2012 si tiene inoltre, in collaborazione con la Commissione 

Grotte Eugenio Boegan – Società Alpina delle Giulie, Sezione CAI 

di Trieste, “HELLS BELLS – Speleo Award 2012”:  concorso di 

produzioni cinematografiche che abbiano come ambientazione il 

mondo sotterraneo e le attività speleologiche collegate, di autori e/o 

produttori italiani e di qualsiasi altra nazionalità.  

Le linee guida della rassegna sono sia la spettacolarizzazione delle 

prestazioni sportive su vette e pareti ma anche quelle dello scoprire, 

indagare, capire i complessi rapporti che vengono ad interagire tra 

chi in montagna vive, chi la montagna frequenta per sport, per dilet-

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Per la rassegna “ALPI GIULIE CINEMA”, come di consueto, MONTE ANALOGO sceglie 

le migliori produzioni spesso segnalate e premiate nei festival cinematografici di settore co-

me il FilmFestival di Trento, di Ljubljana e quello di Bovec. 

  I film in questi anni sono pervenuti, oltre che dall’Italia, dall’Australia, Gran Bretagna, Sud 

Africa, Germania, Serbia, Iran, Kyrgiztan, Slovacchia, USA, Slovenia, Francia, Croazia, 

Austria, Svizzera,  Spagna, Canada, Russia, Bosnia-Erzegovina, Cile. E’ in fase di program-

mazione la rassegna 

ALPI GIULIE CI-

NEMA giunta alla 

ventitreesima edi-

zione. Dal mese di 

novembre 2012 alla 

primavera 2013 so-

no previste proiezio-

ni in tutta la regione 

Friuli Venezia Giu-

lia con produzioni 

cinematografiche di 

alpinismo, arrampi-

cata, speleologia, sci, avventura, natura,  vita e impegno sociale in montagna, provenienti  

quet’anno oltre  che dall’ Italia, dalla Slovenia, Stati Uniti, Olanda, Spagna, Slovacchia, 

Germania. 

Inaugurato il sentiero per la grotta Star Čedat 
Nelle Valli del Natisone in occasione del tradizionale “Burnjak”, la festa delle casta-

gne che ogni anno si svolge a Tribil Superiore/Gorenji Tarbij,  nel comune di 

Stregna/Sriednje (UD) la terza domenica di ottobre, è stata l’occasione anche per 

altro. Infatti, grazie alla locale sezione del C.A.I. e alle 

pro loco locali, è stato inaugurato domenica 14 ottobre 

il rinnovato sentiero della cascata di Kot che porta alla 

grotta Star  Čedat grazie anche ad un contributo della 

Comunità montana. Alla realizzazione del sentiero han-

no lavorato nei fine settimana una trentina di soci del 

C.A.I. Valli del Natisone. La terza domenica di ottobre 

si svolge ogni anno la festa/senjam della parrocchia di 

Tribil Superiore, in occasione della quale viene organiz-

zato il Burnjak, la festa delle castagne. “Burja” infatti, 

nel dialetto sloveno locale, è il nome della polpa della 

castagna, 

prodotto che 

per generazioni è stato tra i più importanti 

per l’economia contadina delle Valli del 

Natisone. L’intento della manifestazione è 

quello di mantenere intatto lo spirito di 

festa paesana, infatti viene coinvolto tutto 

il paese. La celebrazione della Messa e la 

processione hanno mantenuto il loro carat-

tere di centralità e le varie manifestazioni 

si sviluppano lungo tutte le viuzze in mo-

do da valorizzare gli aspetti tipici 

dell’architettura rurale delle Valli del Na-

Qualsiasi 

progetto se non 

è seguito da 

un’adeguato 

piano di 

manutenzione 

può essere 

molto dannoso. 

L’inaugurazione del sentiero per la cascata di Kot. 

Una suggestiva immagine dell’interno della 

Grotta Star Čedat 

La bellezza 

selvaggia delle 

Valli del 

Natisone va 

tutelata anche 

con queste 

piccole opere. 
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“Generazioni 

di speleologi 

hanno 

percorso i 

meandri del 

Canin” 

Le suggestive cascate 

di Crosis sul Torre. 

Pochi le conoscono 

ma sono sicuramente 

una bella attrativa 

locale. 

Lungo le cascate di Crosis a Tarcento 

I partecipanti 

alla spedizio-

ne speleologi-

ca all’Abisso 

Comici nel 

’78 quando il 

Complesso 

del Foran del 

Muss non era 

ancora stato 

scoperto 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Cari amanti della natura, diversi di voi mi hanno 

scritto per sapere com’era andata la prima uscita 

con l’Università della Terza Età di Cividale. Il 

fatto è che ho approfittato delle splendide 

“ottobrate” per stare il più possibile a Polava per 

funghi (raccolta, pulizia, cottura) e legna (segare, 

spaccare e “intassare”). Lassù non ho collegamen-

to alla rete, per cui niente report. La gita è andata 

bene. Ci siamo trovati in 40 a Nimis, presso il consorzio turistico “DolceNordEst”; 

dopo un breve inquadramento geologico, soprattutto per i tanti nuovi iscritti al cor-

so “Camminare per conoscere”, siamo andati a 

Zomeais di Tarcento. Giù sulla riva destra del tor-

rente Torre, interessante sito geologico, scavalcan-

do muri naturali con l’aiuto di scalette metalliche, 

fino all’ultimo contrafforte (vedi foto), che non 

abbiamo potuto aggirare perché il livello 

dell’acqua era superiore al solito. Pochissimi co-

noscevano il sito, spero che diffondano la cono-

scenza a figli o nipoti: il Friuli è pieno di cose in-

teressanti e misconosciute. Saliti a Stella, col par-

cheggio panoramico, il sole ha cominciato a farsi 

largo tra la foschia e a farci sudare, ma noi abbia-

mo preso il crinale del monte, testa bassa e su 

(vedi foto) fino alla cresta sommitale, per poi ta-

gliare nel bosco verso il borgo di Boreanis ed il 

suggestivo sito ove sorgeva l’antica chiesa. Scesi 

alle auto lungo la moderna artistica Via Crucis, ci 

siamo poi fermati a Zomeais (almeno quelli che 

non avevano furia di tornare a casa) a vedere le 

coltivazioni di erbe officinale del “Giardino Com-

mestibile” di Giusi Foschia; interessante, anche se 

ormai in veste autunnale. Un caro saluto ed un 

invito a esplorare i luoghi minori della nostra Ter-

A Udine i pipistrelli in Sala Aiace 
Il Museo Friulano di Storia Naturale ha organizzato il giorno 30 otto-

bre una conferenza dedicata ai pipistrelli. Per l'aspetto insolito, il 

volo bizzarro e le abitudini notturne questo simpatico e misterioso 

mammifero ha subito (e purtroppo subisce ancora) una vera e propria 

persecuzione. Invece sono animali molto utili, preziosi alleati per 

combattere le fastidiose zanzare di cui sono abili predatori: possono 

arrivare a catturarne anche duemila a notte. Nel corso dell'incontro il 

dott. Paolo Agnelli del Museo di Storia Naturale dell'Università di 

Firenze e il dott. Luca Lapini del MFSN hanno illustrato le caratteri-

stiche dei Pipistrelli e le loro abitudini, a cosa servono le Bat box, e 

hanno chiarito la potenziale utilità.  La serata era presentata dalla 

dott.ssa Maria Manuela Giovannelli del MFSN. Ha introdotto la con-

ferenza la dott.ssa Idanna Fresh del Servizio Edilizia Privata, Am-

biente del Comune di Udine, che ha curato, in collaborazione con il 

Verde Pubblico e il MFSN, l'installazione in città di numerose Ba-

tbox per il ricovero dei Pipistrelli. 

Gli escursionisti “… su a testa bassa 

lungo la cresta del Monte Stella” 

Riceviamo dall’amico Ren-

zo questo articolo che pub-

blichiamo con molto piacere 

perché ci fa conoscere un 

angolo nascosto della nostra 

regione. 

A cura di Renzo Paganello 



P A G I N A  1 7  A N N O  1 — N ° 8  

Sconcerto in Alta Val Torre per lo smantellamento delle fortificazioni nascoste realizzate tra 

l’area di Lusevera, da borgo Musi e lungo la direttrice che da quella località, sulla strada sta-

tale 13 “di Uccea”, conduce nel territorio contermine della Repubblica di Slovenia. “Nessuno 

ci ha informato di questi interventi – sbotta il sindaco, Guido Marchiol -. Ce ne siamo accorti 

quasi per caso, attirati dal movimento di ruspe e macchinari. Abbiamo cercato di capire cosa 

stesse succedendo, chi stesse procedendo e su indicazione di quali autorità”. Le fortificazioni 

in questione sono quelle realizzate attorno agli anni Sessanta del 

secolo scorso. Si tratta, in dettaglio, di cunicoli e gallerie scavati 

nella roccia, da utilizzare come riparo e punti di osservazione al 

confine tra Italia e Jugoslavia in un quadro storico molto diverso 

da quello di oggi, inseribile nella cosiddetta Guerra fredda. Il 

labirinto sotterraneo di fatto è stato sfruttato pochissimo o per 

niente. Nei decenni successivi alla costruzione, infatti, a eccezio-

ne del normale posto di controllo presidiato dalla Guardia di fi-

nanza al valico di prima categoria di Uccea, in Comune di Resia, 

e della casermetta di Tanamea, oggi di proprietà del municipio 

di Lusevera, non c’è mai stata necessità di difesa-protezione. I 

due Stati, infatti, si sono ben presto incamminati lungo un per-

corso di pace e collaborazione, sfociato nell’ingresso della Re-

pubblica di Slovenia nell’Unione Europea e nell’accordo di 

Schengen, che ha trasformato il confine in una delimitazione 

amministrativa. In seno a questo iter il Comune, già con la pre-

cedente giunta guidata da Claudio Noacco, aveva dato avvio a 

una progettazione specifica per l’area smilitarizzata, puntando su un piano di mantenimento 

della memoria storica, che avesse anche una ricaduta di valenza turistica. L’idea era quella di 

recuperare, ristrutturare e rendere accessibili edifici e vani militari per richiamare in Valle 

studiosi, ricercatori, appassionati di storia, scolaresche e turisti. Duplice l’obiettivo: trasfor-

mare opere nate per la guerra in monito “di 

pace”, per non dimenticare e per avere 

un’opportunità in più per la Valle sotto il profi-

lo occupazione legato a un turismo di nicchia. 

Sempre con la giunta Claudio Noacco, si pensò 

a un concorso di idee per recuperare pure la ex

-polveriera di Tanamea, zona peraltro molto 

frequentata dagli escursionisti perché punto di 

partenza del sentiero CAI per raggiungere il 

rifugio Ana del Gran Monte - a Taipana -, l’ex-

ospedale militare oggi anche meta dei pellegri-

ni del Celeste Cammino Aquileiese. Da allora 

nulla, anche per cronica carenza di fondi. Per 

anni si è pensato alla valorizzazione pure dei 

cunicoli, abilmente nascosti tra rocce e vegeta-

zione, molti dei quali erano stati chiusi negli 

accessi dalla strada per motivi di tutela dell’incolumità pubblica. «Oggi, senza essere avvisati 

da alcuno – protesta il sindaco Marchiol – ci troviamo almeno 10 postazioni dilaniate a Musi 

e chissà in quanti altri punti. Quel che mi fa più male è che gli interventi hanno distrutto gli 

accessi, lasciando un disastro sul posto. Solo per asportare il ferro ed evidentemente fonderlo 

e reimpiegarlo altrove. Uno scempio ambientale. Chi pagherà, adesso, per sistemare questi 

sventramenti? Abbiamo chiesto a chi operava sul posto e ci par di aver capito trattarsi di una 

società abruzzese, incaricata di recuperare il recuperabile da non si capisce bene che autorità 

del Demanio. Il Comune, certo, non ha avuto mai voce in capitolo in merito, ma corretto sa-

rebbe stato informare l’amministrazione locale ed evitare di sventrare in tal modo una testi-

monianza storica tanto importante». 

L’ex «cortina di ferro» lascia dietro sé solo scempio 

La speleologia 

in Slovenia si 

sta muovendo 

bene e la 

collaborazione 

con gruppi 

stranieri porta 

sempre buoni 

frutti. 

Lo smantellamento delle strutture fortificate e dei 

cunicoli e gallerie sotterranee lungo il confine. 

Torrette mascherate che davano accesso a 

gallerie e cunicoli sotterranei. 
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Lavori di trivelazione 

e costruzione dei poz-

zi per intercettare a 

quote superiori 

l’acqua del Merzlek. 

Novembre 1929. 

Federico de Comelli von Stukenfeld 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Federico de Comelli von Stuckenfeld nacque a Gradisca da nobile famiglia nel 

1826; suo padre Giuseppe era un ricco possidente terriero.   Sposò Anna Galva-

gni da cui ebbe sei figli, tre maschi e tre femmine. I de Comelli abitavano a Gra-

disca dove un magnifico palazzo che porta ancora il loro nome rimane a testimo-

niare la loro presenza in questa cittadina.   Federico studiò e si laureò in inge-

gneria a Vienna ed inoltre fu uno scrittore di notevole pregio.  Dopo il 1848 ca-

peggiò col Favetti il movimento patriottico goriziano, esprimendo così tutta la 

sua vocazione irredentista al punto che dovette abbandonare il Friuli perché per-

seguitato dall'Austria.   In giovane età lo troviamo in qualità di redattore dell' 

"Eco dell'Isonzo", un giornale la cui stampa veni-

va effettuata dalla Tipografia Seitz a Gorizia, ma 

la cui redazione si trovava a Gradisca in Casa 

Comelli. Nelle mani di Federico la pubblicazione 

diventò ben presto un'arma per diffondere il pro-

prio patriottismo. Ebbe la stima e l'amicizia di 

noti letterati e studiosi dell'epoca quali Cattaneo, 

Fusinato, Crispi, De Gubernatis, Dall'Ongaro ed 

altri.   In esilio diresse i lavori della ferrovia um-

bra, ed inoltre elaborò numerosi altri progetti, ma 

a me piace ricordarlo soprattutto per la pubblica-

zione di uno studio riguardante l'approvvigiona-

mento d'acqua potabile per la città di Gorizia, 

opera che, dopo la sua morte, meritò il plauso da 

parte dello stesso Torquato Taramelli, impegnato 

anch'egli a risolvere l'analogo e spinoso proble-

ma. Dopo trenta anni di esilio Federico ritornò 

finalmente nella sua cittadina natale dove morì 

nel 1892. E’ possibile infatti notare, proprio nel 

suo lavoro sullo studio delle acque sotterranee 

del Merzlek, come egli si sia dedicato con vero e 

proprio entusiasmo al problema dell'approvvigio-

namento d'acqua potabile per la città di Gorizia; dagli studi eseguiti risulta evi-

dente che egli va ben oltre il proprio compito professionale. Si trasforma perciò 

in uno speleologo e con pochi amici esplora sistematicamente numerose cavità 

nei pressi di Gargaro (ora in Slovenia). Purtroppo non ci sono rimasti molti dati 

che documentino l'attività di Federico Comelli nel campo speleologico, ma pre-

sumiamo che sia stata notevole. A tal proposito ricordiamo una dettagliata rela-

zione sull'esplorazione della Grotta di Gargaro, che egli compie in merito agli 

studi sulle acque sotterranee del Merzlek e che pubblicherà nella sua pregevole 

opera, presentata all'Amministrazione Civica di Gorizia, riguardante il provvedi-

mento d'acqua per la città. Questa relazione, a mio avviso, è un raro esempio di 

studio speleologico condotto con cognizione, scrupolo e metodi professionali, 

ben difficilmente riscontrabili in altri analoghi lavori apparsi nello stesso perio-

do. La pubblicazione di questo lavoro, infatti, sarà presa per molti anni come 

punto di riferimento da numerosi autori, che, come il Comelli, hanno cercato di 

risolvere l'annoso problema dell'acqua potabile a Gorizia. Tutti però confermano 

le ipotesi che da tempo l'ingegnere gradiscano aveva formulato nel suo lavoro, e 

cioè l’impossibilità pratica di realizzare l’allacciamento dell’acquedotto alla sor-

gente e la sua scarsa convenienza finanziaria. Tuttavia a Gorizia il pressante pro-

blema dell'approvvigionamento d'acqua era particolarmente sentito e lo si ri-

scontra anche in altri scritti di autori vari.  Tra questi spicca la singolare         

figura   di  un   ispettore   montanista   che   propone   alcune  soluzioni   per   la  

Fuoriuscita d’acqua 

dopo aver intercettato 

Il filone sotterraneo 

del Merzlek.  

Il frontespizio della copertina 

della bella relazione “Sul prov-

vedimento d’acqua per la città 

di Gorizia” fatta dal Comelli. 

Il frontespizio della copertina 

della bella relazione “Sul prov-

vedimento d’acqua per la città 

di Gorizia” fatta dal Comelli. 
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cattura delle acque sotterranee del Merzlek, soluzioni giudicate dal Taramelli con 

scetticismo al punto da dichiarare, sempre interponendo lo studio del Comelli: “ ... 

Tuttavia il parere di una persona (il Comelli, N.d.A.), che aveva studiato con amore 

e con molta perspicacia la questione dell'approvvigionamento d'acqua per la città di 

Gorizia, doveva rendere 

più guardingo il signor 

Ispettore Montanista 

Tchebull, che in uno dei 

suoi rapporti dichiara di 

conoscere il libro del Co-

melli, nelle sue assicura-

zioni all'Amministrazione 

Civica, la quale desidero-

sa com'essa è di non tra-

lasciare tentativo per riu-

scire nella importante 

impresa, era naturalmen-

te disposta a prestar fede 

ad una così asservante 

promessa di trovare, di 

seguire e di raccogliere 

l'acqua della Merzlek alla desiderata altitudine. Anche il Comelli, in teoria, ammette-

va la possibilità di rintracciare il corso della fonte anche oltre il Gargaro; ma sog-

giungeva: "Intanto chi vorrebbe arrischiare un tempo ed una somma considerevole 

dietro tale ricerca? E trovatolo il Merzlek, nelle sue profondità misteriose, sarà pos-

sibile (e con che spesa?) portarlo sopratterra per condurlo in città? (pag. 103). ... ". 

Infine sempre il Taramelli aggiunge, quasi ad eliminare ogni dubbio: “ ... Per le ra-

gioni, che verrò esponendo, io poi dubito che esi-

ste in realtà un corso sotterraneo individuato in 

uno o due rami e che quindi le opere di ricerca, di 

inseguimento e di cattura proposte dal signor 

Tchebull siano in opposizione alla più probabile 

struttura dell'apparato acquifero sotterraneo. ...”. 

Ciò nonostante la municipalità di Gorizia, per tro-

vare l'acqua del Merzlek ad un livello superiore 

dell'attuale sbocco nell'Isonzo (Progetto Tsche-

bull), fece scavare una galleria orizzontale che, 

dopo oltre 80 metri di lunghezza e con una spesa 

di 8000 corone, non aveva ancora dato alcun risul-

tato.  Persistendo nell'errore si volle allora tentare 

di intercettare la sorgente attraverso un pozzo ver-

ticale di 10 metri di profondità e tre metri di dia-

metro (Progetto Bresadola) con una spesa di 

15000 corone. L’insuccesso e i notevoli costi sca-

tenarono un coro di critiche di cui il giornale di 

lingua slovena "Soča" si fece portavoce, costrin-

gendo l'ingegner Pompeo Bresadola (1903) a pubblicare un'accorata autodifesa. An-

che se privi di risultati concreti questi lavori sono presi ad esempio dal goriziano Car-

lo Hugues (1903) nella sua monografia " ... provvedimenti d'acqua potabile nelle re-

gioni carsiche " (pag. 30-31) , dove l'Autore li paragona ad analoghi lavori eseguiti in 

Istria per  le  ricerche  d'acqua potabile. Sempre l'Hugues è pronto  però, subito  dopo,  

La Grotta di 

Taipana 

rappresenta 

una perla nel 

panorama delle 

cavità esistenti 

nel territorio 

delle Prealpi 

Giulie. 

Durante i lavori, un palombaro si appresta a scendere lungo il poz-

zo che è stato scavato per intercettare la sorgente del Merzlek. 

La foto si riferisce ai lavori del marzo 1931. Qui la costruzio-

ne del cantiere per lo scavo dei pozzi per intercettare il Mer-

zlek allo scopo di alimentare l’acquedotto per Gorizia. 

Continua a pag. 6 
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a criticare l'elevato costo dei lavori eseguiti per il Merzlek se paragonati alle 9319.64 corone spese 

per la perforazione di un pozzo a Parenzo nel 1898, largo 2 metri, scavato nella viva roccia, con 

galleria orizzontale per una profondità di 19 metri di cui parecchi sotto il livello del mare. A tale 

proposito, giustificandosi nei confronti dell'Amministrazione provinciale dell'Istria, asserisce tra 

l'altro " ... limitandosi a un confronto con Gorizia, giova 

osservare che quest'ultima città ha ormai dispendiato 

oltre 30 mila Corone, senza che una goccia  in  più di 

acqua sia venuta a crescere l'insufficientissimo quanti-

tativo disponibile. ... ". Nel 1903, un altro goriziano, 

Giuseppe Bramo, riprende l'argomento e pubblica un 

fascicolo riguardante l'importante problema .   Nel suo 

lavoro egli elenca, tra l'altro, le possibili fonti d'approv-

vigionamento d'acqua esistenti nel territorio goriziano. 

E' curioso osservare che anch'egli spesso debba rifarsi 

agli studi eseguiti da Federico Comelli di cui cita, pro-

prio in questa pubblicazione, alcune osservazioni e dati 

inediti che non sono riuscito a rintracciare da nessun'a-

ltra fonte. Sul problema dell'acqua potabile a Gorizia si 

soffermarono in seguito altri Autori ma sempre con mi-

nore incisività, visto che tra l'altro, con l'avvento di nuo-

ve metodologie e diverse tecnologie, l'acquedotto venne 

ugualmente costruito. Resta comunque la validità del 

lavoro svolto dai primi pionieri dello studio e della ri-

cerca delle acque sotterranee. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

I lavori di costruzione delle grandi vasche di decantazione 

per raccogliere l’acqua del Merzlek prima di immetterla 

nell’acquedotto di Gorizia. 3 gennaio 1934. 

Scoperta eccezionale!! 
In margine a quanto sopra scritto e agli studi sul percorso sotterraneo delle acque 

del Merzlek, bisogna sottolineare la meticolosità con cui il Comelli affronta alcu-

ne non certo facili esplorazioni speleologiche nella zona di Gargaro. Allo scopo 

sarà utile ricordare l'epoca ed il contesto in cui esse avvenivano. Se una sua prima 

relazione, inerente la possibilità di realizzare l'acquedotto per la città di Gorizia, 

viene pubblicata nel 1885, con buona approssimazione possiamo quindi ritenere 

che egli affronti l'esplorazione delle grotte situate nella zona di Gargaro tra il 1883 

e il 1884.  Il nostro ingegnere, dunque, all'epoca dei fatti doveva avere circa 57-58 

anni, un'età non più verde per imprese del genere, se si pensa che la speleologia 

nella nostra regione stava appena nascendo, e se poi si considera che solamente 

nove anni più tardi, egli purtroppo, si sarebbe spento nella 

sua amata Gradisca. Fatta questa necessaria premessa ab-

biamo il piacere di annunciare che grazie alla caparbietà di 

Nereo Tavagnutti, un vero amante di ricerche storiche gori-

ziane, è stato trovato un documento davvero eccezionale. 

Come già detto, si sapeva della pubblicazione del volumi-

noso e bel lavoro riguardante la “Relazione sul provvedi-

mento d’acqua per la città di Gorizia” pubblicato da Federico de Comelli 

von Stukenfeld nel 1885, relazione (che abbiamo reperito fortunosamente e 

che ora stiamo studiando) ricca di mappe, rilievi di grotte e numerosi dati 

tutti da studiare. Quello che non si sapeva era, che il suo lavoro fosse tal-

mente apprezzato, al punto che il Podesta di Gorizia si sentisse talmente 

soddisfatto da mandare il 6 dicembre 1887 una nota di apprezzamento al suo 

omologo di Gradisca. Nota che viene apprezzata nella città della fortezza da 

un altrettanto ammirato podestà che per l’occasione prepara di rimando, l’11 

gennaio 1988, una nota di ringraziamento al podestà di Gorizia.  

Il documento originale spedito 

dal podestà di Gorizia.  
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Prosegue a Sagrado la terza edizione di “NaturalmenteGO”, workshop dedicato alle poten-

zialità del Carso. Le conferenze in programma, che affronteranno diverse tematiche, sono 

concentrate nei pomeriggi di oggi e domani (a partire dalle 

17) e nella mattinata di sabato 6 ottobre (a partire dalle 

10.30). Ma ci sarà attenzione anche per i più piccoli sempre 

sabato 6 ottobre sono state organizzate, infatti, attività qualila 

conoscenza della fattoria didattica “Alla scoperta della landa 

carsica” presso il parco Alture di Polazzo, e il laboratorio di-

dattico “Riciclo senza frontiere”, a cura dell’associazione Ka 

leidoscienza. La manifestazione inoltre ospiterà le mostre 

fotografiche “Scatta la Tradizione” che sarà visitabile tutti i 

giorni dalle ore 9.30 alle 20.00, e “Quasi un secolo di grem-

biuli”. A chiusura della manifestazione, nella mattinata di 

domenica 7, verranno presentati gli esiti del workshop e pre-

miato il gruppo vincitore con, a seguire, una festa di chiusura 

presso il parco Milleluci. 

A Sagrado: workshop sul Carso 

Svolti gli esami per AI e IT della S.S.I.  
Anche quest’anno hanno avuto luogo gli esami per l’accertamento dei nuovi AI e IT della 

Scuola di Speleologia della S.S.I. La prima sessione, teorica, convocata dal responsabile 

regionale per le scuole del Friuli Venezia Giulia, Sergio Soban, si è svolta presso la sede 

del Gruppo Speleologico Monfalconese “Amici del Fante”. Come da programma, domeni-

ca 21 ottobre si sono svolti regolarmente i test teorici degli esami per aiuto istruttori (AI) e 

istruttori di tecnica (IT) della Commissione Nazionale Scuole di Speleologia della Società 

Speleologica Italiana per il 2012. Su undici candidati si sono presenti agli esami in nove. 

Una persona si è ritirata mentre un'altra era assente giustificata causa malattia. Hanno supe-

rato la prima fase sette candidati, rispettivamente 5 AI e 2 IT, mentre due persone sono 

state invitate a ripresentarsi il prossimo anno con una maggiore preparazione teorica e pra-

tica. Restano quindi confermate le date del 10 e 11 novembre per la seconda fase, la più 

delicata, degli esami; quella pratica.  

E’ tempo di concorsi fotografici e film 
“SPELIMAGES 84” è un’incontro dedi-

cato all’immagine e al film speleologico. 

Si svolgerà il 24 novembre a cura del 

Comité Departemental de Spéléologie de 

Vaucluse che assieme al Club Speleo 

Regaȉe de Courthezon e la Commission 

Audiovisuelle du CDS 84 ha organizzato 

questa manifestazione che è ormai arri-

vata alla sesta edizione. Quasi in con-

temporanea, dal 17 al 25 novembre avrà 

luogo il XXIII Concurs internacional de 

fotografia Espeleologica i de Canyons “Ciutat de Sant feliu” a 

cura del gruppo spagnolo Espeleo Grup Santfeliuenc.   
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Prosegue con rinnovato slancio il pro-

gramma di meditazione in grotta che 

Tziana Angotzi sta portando avanti nella 

Grotta di Villanova. Le date sono già 

state annunciate e sembra che il numero 

dei partecipanti a questi incontri stia 

aumentando di volta in volta. Questa 

non si sa bene se è una buona notizia o 

esattamente il contrario, eravamo rimasti 

con l’idea che in grotta si andava per 

esplorare o tuttal’più a studiare la natu-

ra, la geologia o qualsiasi altra manife-

stazione naturale, la meditazione ci man-

cava. Forse con la meditazione final-

mente si potrà immaginare di salvare 

l’ambiente naturale dall’ incuria 

dell’uomo o magari immaginare di scen-

dere in abissi sempre più profondi, chis-

sà!! . Sembra comunque che la cosa abbia preso piede e alla prima giornata ne seguiranno altre, 

facciamo i nostri auguri a Tiziana per questa simpatica iniziativa.   

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

I vuoti riempiono le montagne 
L’Unione Speleologica Pordenonese sez. del C.A.I. di Pordenone per il 150° 

anniversario di fondazione del Club Alpino Italiano, organizza una serie di 

manifestazioni a cominciare dal 15 novembre prossimo per poi terminare nel 

2013. La rievocazione dei 150 anni di fondazione sarà denominata “CAI 150 

(1863-2013) La montagna unisce” all’interno della quale gli amici dell’USP 

hanno impostato alcuni appuntamenti speleologici molto importanti per la 

nostra regione. “I vuoti che riempiono le montagne” si chiamerà dunque 

questo ciclo  conferenze, convegni 

escursioni e incontri tutti dedicati alla 

speleologia. Si parte con un concorso 

fotografico internazionale per poi pas-

sare ad una serie di conferenze temati-

che ed escursioni in grotta. Ci sarà 

ovviamente un incontro dedicato alla 

Scuola Nazionale di Speleologia del 

C.A.I. dove si potrà discutere sulle 

varie problematiche legate alla didatti-

ca speleologica attuale. Questo po-

trebbe essere uno dei temi principali 

viste le difficoltà che la speleologia regionale incon-

tra oggi nel rapportarsi con un mondo giovanile che 

non è più attirato da questo mondo come un tempo. 

Completeranno le manifestazioni, dedicate al cento-

cinquantesimo, alcune mostre storiche e didattiche 

legate alla speleologia. 

Meditiamo gente, meditiamo ...  
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Grande risalto ha avuto questo mese la notizia del ritrovamento di alcune gallerie 

della Prima Guerra Mondiale all’interno delle mura del castello di Gorizia (ne 

riferiamo a pag. 7 di questo numero) e la stampa locale si è interessata 

all’argomento in modo particolare. Dal 

momento che si sta avvicinando il centena-

rio dello scoppio della Grande Guerra, Go-

rizia si appresta a diventare un centro di 

interesse non indifferente, per tale motivo 

era logico che una scoperta del genere de-

stasse un notevole interesse. Così sull’onda 

di questa notizia l’opinione pubblica si è 

interessata anche al lavoro fatto dal Centro 

Ricerche Carsi-

che “C. Seppen-

hofer” sul vicino 

Monte Sabotino. 

Tutto questo è 

apparso sulla 

stampa locale di 

questo mese con notevole risalto e ne sia-

mo molto contenti visto che finalmente 

qualcuno si accorge dell’umile lavoro degli 

speleologi che anche nel campo delle cavi-

tà artificiali sta dando il meglio di se. La 

stampa locale ad ogni modo in ottobre ci ha 

riservato una particolare attenzione anche 

per quanto riguarda il 

corso di introduzione 

alla speleologia. Una 

novità questa, che non 

poteva essere ignorata 

dai media isontini, 

infatti, l’inserimento 

nell’organizzazione 

del Punto Giovani di 

Gorizia e l’uso dei 

social network quali 

Facebook hanno rap-

presentato un punto di 

forza notevole ed in-

novativo in questo 

campo. I risultati poi 

non si sono fatti at-

tendere visto che si 

sono iscritti al corso 

ben undici allievi. 

Insomma, per una 

volta tanto, la stampa locale ci ha dato una mano a diffonde-

re un messaggio positivo al riguardo della speleologia e di 

questo le siamo grati. 

Noi e la stampa locale 

“IL PICCOLO” martedì 9 ottobre. 

Viene data notizia del ritrovamento di 

due gallerie lungo la cinta muraria del 

castello di Gorizia.  

“IL MESSAGGERO VENETO” marte-

dì 9 ottobre. Lo stesso articolo, arric-

chito di una fotografia viene riportato 

anche su questo quotidiano.  
“IL PICCOLO” venerdì 12 ottobre. Il 

giornale riprende l’argomento delle 

gallerie cannoniere del Monte Saboti-

no scoperte e rilevate dal 

“Seppenhofer”. 

“IL PICCOLO” mercole-

dì 17 ottobre. Un breve 

articolo per annunciare 

l’inizio del corso di spe-

leologia.  
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“Molti gli 

appuntamenti 

per il mese di 

ottobre ” 

I prossimi appuntamenti 

Una fantasia di con-

crezioni  per la gioia 

dello speleologo. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dal 16 ottobre al 27 novembre - Il Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” 

assieme all’Unione Metereologica del F.V.G. di Cividale e la Protezione Civile 

GO organizza un corso di metereologia e clima rivolto alla cittadinanza (vedi 

dettagli a pag. 2). 

———————————————— 

Il 9 novembre - Alle ore 20.45 presso la Sala Espositiva, Galleria tra Via A. 

Diaz e Corso Verdi a Gorizia, il Gruppo Archeologico Goriziano organizza il 

terzo ed ultimo appuntamento di un ciclo di conferenze intitolato “I culti pagani 

in Friuli”, 

———————————————— 

Dal 18 ottobre al 15 novembre - Il Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” 

coorganizza con l’assessorato alla Cultura del Comune di Gorizia e al Punto 

Giovani di Gorizia un corso propedeutico alla speleologia rivolto alla cittadi-

nanza (vedi dettagli a pag 3). 

———————————————— 

Da mercoledì 31 ottobre a domenica 4 novembre - La Federazione Speleolo-

gica Pugliese organizza: “Spelaion 2012 … la fine del mondo” il consueto in-

contro nazionale di speleologia. 

———————————————— 

Da giovedì 8 a domenica 11 novembre - Presso il 

Palazzo del Ferdinandeo ed aree adiacenti Largo 

Caduti di Nassiriya 1 a Trieste, la Federazione Spe-

leologica Triestina organizza “Le grotte del Carso, 

Tesori da svelare” Speleologia, Scuole e Turismo. 

———————————————— 

Il 17 novembre - Presso il rifugio speleologico di 

Taipana, il Centro Ricerche Carsiche “C. Seppen-

hofer” organizza “Speleotroviamoci 2012”. (vedi 

dettagli a pag. 1). 

———————————————— 

Dal 17-25 novembre - Si svolgerà il XXIII Concorso Internazionale di foto-

grafia Speleologica e dei Canyons “Ciutat de Sant Feliu”, per informazioni: 

Espeleo Grup Santfeliuenc - C/ Vidal i ribes nº 25 - Ateneu Santfeliuenc - 08980 

Sant Feliu de Llobregat 

Email: espeleolegs@gmail.com - ww.espeleolegs.es 

————————————————— 

Dal 15 al 18 novembre - A Eskisehir, in Turchia si svolgerà il 1° Simposio In-

ternazionale  dei balcani organizzato dalla Federazione Speleologica Turca e 

l’Associazione di ricerche speleologiche di Eskisehir. In quest’ottica si richiede 

la partecipazione all’organizzazione di tutte le organizzazioni nazionali aderenti 

alla Federazione Speleologica Balcanica e a quella europea; questo contribuirà al 

successo del simposio. 

————————————————– 

16
th 

International Congress of Speleology Brno (Repubblica Ceca) dal 21 al 28 

luglio 2013. Sponsorizzato dal Ministery of Environment of 

CR, dalla città di Brno e dai gruppi speleologici cechi assieme 

ai maggiori enti universitari, questo congresso si presta a di-

ventare il maggior evento speleologico in Europa del 2013.  

————————— 

Dal 24 al 26 aprile 2013 - La Scuola di Speleologia Isontina 

organizza un corso di fotografia in grotta denominato “Tre 

scatti in grotta”. La sede del corso sarà presso il rifugio spe-

leologico di Taipana (UD). Direttore del corso Paolo Dori. 
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“Questo mese 

segnaliamo 

alcuni libri e 

riviste che ci 

sono giunti in 

biblioteca 

provenienti 

dalla stampa 

nazionale e 

straniera” 

“Tempi difficili” di Sandrino Coos, il libro valorizza la cultura locale e, 

in primo luogo, la parlata slovena dei nostri paesi, elevandola a mezzo 

d’espressione letteraria. Il fatto non è trascurabile poichè l’autore restitui-

sce dignità ad un mezzo espressivo che, nel corso degli ultimi due secoli, 

subì ogni sorta di vessazioni e divieti. Per questa regione si può ben dire, 

senza timore di smentita, che la sua soppravivenza ha dello straordinario. 

E’ quanto afferma il sindaco del Comune di Taipana, Elio Berra, parlan-

do del libro che prende in esame anche alcuni interessanti aspetti del ter-

ritorio del piccolo comune montano. 

“Manuale di Speleologia del CAI”, ristampato dopo che la prima edizione 

era andata esaurita. Il testo varato dagli Istruttori della Scuola che hanno 

collaborato alla sua stesura, va a riempire, con il suo contenuto tecnico e 

scientifico-culturale, lo spazio che gli compete entro la collana dei Ma-

nuali del Club Alpino Italiano. La sua pubblicazione viene ad anticipare e 

ad esplicitare le potenzialità della Speleologia C.A.I il cui obiettivo prima-

rio è la formazione intesa non soltanto come un addestramento tecnico od 

atletico-sportivo, ma come crescita della cultura della montagna, e di ciò 

che in essa è contenuto, come le grotte. 

“Dove osano le anguille” di Raffaele Onorato. Una raccolta di articoli e 

racconti scritti da un istruttore speleosubacqueo di grandi capacità e lunga 

esperienza. Questo libro non narra di grandi imprese. Alcune delle storie 

contenute in questa raccolta sono inedite, altre sono state tratte, e rivisita-

te, da pubblicazioni di vario genere o riviste specialistiche, e costituiscono 

un breve compendio di quarant’anni di appassionata attività speleosubac-

quea. Tutto quello che leggerete su questo libro, comunque, è realmente 

accaduto. 

“L’Antro del Corchia o Buca d’Eolo” di Franco Utili. C’è voluto tutto 

l’amore e la pazienza di Franco Utili per mettere insieme e ricostruire una 

Storia, fatta dalle vicende dei gruppi, tantissimi, che si sono cimentati 

nell’esplorazione di questo labirinto. A volte si è trattato di una sfida tra 

gruppi, altre volte di grandi coalizioni, che hanno portato a conoscere un 

pò di più quella montagna vuota della Apuane. Con questo libro, la geo-

grafia del Corchia riacquista la sua Storia, Leggere una grotta entrando dal 

turistico è come ricostruire la viabilità preistorica passando 

sull’autostrada… 

“Dentro i paesi” edito da Most società cooperativa a.r.l. e curato dal Cen-

tro studi Nediža con fotografie di Riccardo Toffoletti. Il catalogo bilingue 

(italiano-sloveno) illustra, attraverso l’obiettivo di Riccardo Toffoletti e le 

testimonianze raccolte, la vita nelle valli de Natisone nel 1968. Molto in-

teressante per scoprire uno spaccato di vita delle valli del Natisone ed i 

luoghi in cui la speleologia locale abitualmente svolge la propria attività. 

Si possono scorgere località e paesaggi molto conosciuti dagli speleologi 

che frequentano le Prealpi Giulie. 

“Montagne360” è arrivato in edicola! Se ne sta li in bella mostra, vicino a 

Meridiani, Bellitalia, In Viaggi e altre riviste patinate e specializzate in 

viaggi, ma Montagne360 non è una rivista di viaggi. E’ la rivista del CAI, 

che finora è stata distribuita ai soci, e che da questo mese esce in edicola e 

fa il grande balzo nel settore commerciale della grande distribuzione, ma, 

incredibilmente, parla di NOI! Tra gli editoriali di illustri personaggi, ecco 

Pier Giorgio Baldracco, Giovanni Badino, Alessandro Anderloni (il regi-

sta dell’Abisso), Giampietro Marchesi, Michele Sivelli, ecc., ecc.  

Tutti i libri recensiti sono a disposizione presso 

la libreria del C.R.C. “C. Seppenhofer” 



gionale del Friuli Venezia 

Giulia, è iscritto alla Socie-

tà Speleologica Italiana. 

La nostra sede si trova a 

Gorizia in via Ascoli, 7. 

Il C.R.C. “C. Seppenhofer” 

Il Centro Ricerche Carsi-

che "C. Seppenhofer" e' 

un'associazione senza fini 

di lucro, ufficialmente fon-

dato a Gorizia il 25 novem-

bre 1978. Si interessa di 

speleologia, nelle sue mol-

teplici forme: dall'esplora-

zione di una grotta, fino 

alla protezione dell'ambien-

te carsico e alla sua valoriz-

zazione naturalistica. Socio 

fondatore della Federazio-

ne Speleologica Isontina, 

collabora attivamente con 

diverse associazioni spele-

ologiche e naturalistiche 

del Friuli Venezia Giulia. 

Socio fondatore della Fede-

razione Speleologica Re-

ha edito numerose pubbli-

cazioni, fra cui alcuni nu-

meri monografici fra i quali 

“Le gallerie cannoniere di 

Monte Fortin”, “La valle 

dello Judrio” e “ALCADI 

2002”, cura inoltre il bol-

lettino “Sopra e sotto il 

Carso” 

Dal 2003 gestisce il rifugio 

speleologico “C. Seppen-

hofer” di Taipana, unica 

struttura del genere in Friu-

li Venezia Giulia. 

via Ascoli, 7 

34170 GORIZIA 

Tel.: 3407197701 

E-mail: seppenhofer@libero.it 

Sito web: http//:www.seppenhofer.it 

Notiziario on line del  

C.R.C. “C. Seppenhofer” 

Chi siamo 

SOPRA E SOTTO IL CARSO 

 

     In mezzo alle concrezioni 

 

Cristalli di aragonite 

“ il Centro Ricerche Carsiche “C. 

Seppenhofer” è un’associazione senza fini 

di lucro” 


